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Tempera fura di ieri 
min. 12,6 - max. 20,6 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

Onserralorio 

OGGI 
F e d o e m i s c e l a 

Oool, Pio XII parlerà da 
Piazza San Pietro egli «omini 
cattolici in occasione del tren
tennale della loro associazio
ne. Gli uomini affluiranno in 
corteo da Piazza dell'Esedra e 
saranno preceduti da una 
schiera di motociclisti, apposi
tamente reclutati dal » Vespa 
Club». L'invito è così conce
pito; L'iscrizione al raduno è 
Gratuita; ore 10,30 riunione a 
P.le Università - ore 11 distri
buzione di un buono di al
meno 5 litri di miscela; ce
stino colazione; fazzoletto tri
colore; ecc. 

Con cinque litri di miscela, 
un vespista ci fa circa 150 
chilometri, ma dall'Università 
o San Pietro ne sono molto 
tneno. C'è dunque tutta la 
possibilità, dopo aver fatto 
Otto di fede, di portare la re-
gazza /or de porta. Ma non è 
questo che ci interessa; a noi 
interesserebbe sapere se ti 
Vespa-Club sia un sottopro
dotto dell'Azione Cattolica * 
chi gli dei tanti soldi da poter 
regalare fiumi di miscela a 
fedeli motorizzati cosi venali. 

C o r t e i e t r a m 
UATAC informa che, in oc 

castone del corteo degli uomi
ni cattolici che si snoderà og-
Oi per l'Esedra, Via Nazionale, 
P. Venezia, Corso Vittorio, 
Via della Conciliazione e San 
Pietro, tutte le iinee autofilo
tranviarie che interferiscono 
con il percorso su illustrato 
subiranno limitazioni e deyia-
«ioni dalle 11,30 alle 17 circa. 
Le linee interessate sono: 64 
70, 75£ 71, 66, 77, A, B, D, L, 
M, 56, 60, 90, 95, 85, 88, CD, 
CS, 23, 28, 18. Pare che l'an
dare a piedi sarà considerata 
penitenza a tutti gli effetti e 
dei pedoni sarà il reono dei 
cieli, 

A l t o p a r l a n t i 
II centro della città rim

bomberà oggi pomeriggio da 
tutti i cantoni e da tutte le 
piazze; decine di altoparlanti 
sono stati infatti impiantati 
per ritrasmettere il discorso di 
Pio XÌL 

Giusto: la Costituzione ita
liana garantisce piena libertà 
di parola e di propaganda a 
chicchessia. Questa colta, pe
rà, gradiremmo sapere perché 
non a tutti è garantito lo stes
so diritto e non sempre ai la
voratori italiani è permesso 
l'uso di un solo altoparlante 
(dato quel che costano) a die
ci metri dai tavolino da cui 
parla Un suo oratore. 

L A b e s t e m m i a 
* Interrogo l'on. Sindaco e 

l'Assessore competente per sa
pere »e non intendano richia
mare l'attenzione dei tutori 
dell'ordine cittadino per la 
più rigorosa osservanza del 

divieto di bestemmia m di 
turpiloquio, correlativamente 
al reato previsto e punito dal
l'art. 72 C J \ » . 

Questa importante interro
gazione è dei consigliere Di 
Nunzio, presidente romano 
dell'Azione Cattolica. I motivi 
che lo hanno consigliato a 
chieder tanto, oltre che d'in
dole religiosa, sonc anche di 
indole estetica in quanto la 
bestemmia « deturpa uno dei 
doni più belli che la natura 
abbia dato all'uomo: la parola. 

La bella favella italica cosi 
armoniosa e piena; il nostro 
gentil idioma sonante e puro 
ad un gioco iroso di motti 
scomposti e volgari e fa brut
to contrasto con la civiltà di 
un popolo quale è il nostro di 
civiltà millenaria e cristiana ». 

E' giusto; però vorremmo 
sapete che cosa dovrebbero 
lare i Vigili Urbani. Sfode
rare il taccuino delle contrav
venzioni anche per chi be
stemmia? Non crede il consi-

' gliere Di Nunzio che ciò rap
presenterebbe nuovo e impel
lente incentivo alla bestemmia 
« al turpiloquio? 

Noi crediamo che altre do
vrebbero essere le misure per 
impedire ai romani di dir pa
rolacce; quella, per esempio, 
di non aumentare le imposte 
di consumo sulla luce e sul 
gas, di non aumentare le ta
riffe dell'ATAC, di dare una 
casa civile a, chi, non apprez
zando eccessivamente la mil
lenaria e cristiana civiltà 
da cui discende, non può cer
to benedire, ma è piuttosto 
portato a fare il contrario. 

N o t t u r n o 
La notte scorsa a Piazza di 

Siena messa notturna. Cera 
«n mare di uomini, tanti uo
mini, tutti uomini. Mai visti 
tanti uomini, tutti insieme, a 
Villa Borghese, di notte. 

Vota. 

LE TASCHE DEI ROM AHI NON S0H0 IL POZZO DI S. PATRIZIO! 

La lista Cittadina contro 
V aumento delle tarlile A.T. A. C. 

Giglioni, Natoli, Selvaggi e Grisolla chiedono la sospensione 
del provvedimento e avanzano nuove proposte per evitarlo 

La grossa battaglia ingaggiata 
al Consiglio Comunale dalia Li
sta Cittadina per impedire l'im
mediata applicazione delle im
poste di consumo sulla luce e 
bui gas non è che un appetto 
di tutta l'azione che le sinistre 
stanno svolgendo per evitare 
alla cittadinanza romana nuovi 
aggravi finanziari. 

Popò la nutrita campagna di 
stampa che è valsa a far rin
viare l'applicazione dell'aumen
to delle tarlfle dell'ATAC, an
nunciato in un primo momento 
per il primo ottobie, cono ora 
intervenuti i consiglieri Gi 
gliottt. Natoli, Selvaggi e Gri-
solia con una loro mozione ur 
gente al Consiglio comunale. 
Eccola: 

« Il Consiglio Comunale, con
siderato che 11 disavanzo del 
bilancio dell'ATAC — che è 
et ito di 'lire 2 miliardi circa 
nel 1951 e che nel 1952 è pre
visto in cifra ancora maggio
re — dipende principalmente 
da cause e tranee all'Azienda 
e cioè: 

« 1) - Dal mancato pagamento 
da parte dello Stato dei danni 
di guerra (i quali, invece, sono 
in corto di pagamento a favore 
delle aziende private di tra
sporto), mancato pagamento che 
ha costretto l'Azienda a rlco-
'tituire con i proventi <fi e<ev 
cizio quella notevole pai te de! 
suo patrimonio andata distrutta 
in seguito ad evertl bellici. 

2 - Osi mancato finanzia
mento da parte del Comune dei 
nuovi investimenti patrimonia
li, cosicché anche l'aumento di 
patrimonio è «lato ed è pacato 
dall'Azienda con gli introiti di 
esercizio. 

«3) - Dal mancato rimborso 
da parte degli enti interessati 
del prezzo dei trasporti che 
l'Azienda, per numerosissime 
categorie di cittadini, è obbli
gata a fare gratuitamente (nel 

la scala mobile, l'aumento della 
Indennità di contingenza del di 
pendenti dell'Azienda. 

« 5) - Dalla mancata conces
sione di facilitazioni fiscali, che 
invece sono largamente accor
date in favore di settori di
versi dei trasporti. 

« Considerato che il risana
mento del disavanzo mediante 
aumenti delle tariffe, che l'A
zienda già propose al Consiglio 
Comunale nel luglio '51 per l'an
nuo impoito di L 2.337.000.000 
e che oggi ripropone per il 
notevole importo involge un 
grave problema di politica eco
nomica, che supera il settore 
comunale. Infatti l'aumento del
le tariffe dei pubblici servizi 
fondam*nt'ili, quale è quello 
dei trasporti urbani, ha sem
pre un forte ed incalcolabile 
potere moltiplicatore sui prezzi 
in tutti i settori dell'economia 
del Paese, con oneri nel siste
ma produttivo locale e nazio
nale di gran lunga superiore 
a quelli che il mancato au
mento porteiebbe alle aziende 
pubbliche di traspoiti urbani. 
Tale potere moltiplicatore t in
to più opererebbe nel piesen-
te momento, in quanto il pro
gettato aumento delle tariffe 
coincide: 1) con 11 prossimo (al 
1. gennaio 1953) aumento delle 
pigioni; 2) con l'aumento a dc-
co:rere dal 1. agosto 1052 del 
l'imposta consumo sul gas (da 
L. 0,05 a L. 1,50 il me.) e sul'a 
luce elettrica (da L. 0,50 a L. 10 
il Kw. oia>; 3) con il minacciato 
aumento delle tariffe dell'ener
gia eie t ica e di altri servizi 
pubblici ess"n/i.ih; 4) con la 
no'a gì ave deflessione econo
mica del Paese dovuti a fat
tori vari, fra i quali preminentt 
l'inve timento di una parte in
gente de' reddito nazionale In 
ppese nvlitari. 

«Invita Governo e Parla
mento. aunll rei' latori supremi 

alle Aziende Municipalizzate di 
trasporto opportune agevolazio
ni fiscali (esenzione o riduzio
ne della I.G.E.. dei'e imposte 
varie sulla benzina, che ne tri 
plicano il prezzo ecc.) cosi co
me è stato fatto In favore di 
altri settori dell'Economia Na
zionale. 

« Invita la Giunta Comunale 
a predisporre 1 finanziamenti 
che occorrono all'A.T.AC. per 1 
nuovi investimenti patrimoniali. 
compresi quelli per il rinnovo e 
IVimento del mezzi rotabili e 
per 11 rimodernamento delle of
ficine e decll altri impianti fis
si, evitando in tal modo che 
(come, contravvenendosi anche 
a precise disposizioni di legge, 
si è fatto nel presente e nel 
passati bilanci dell'Azienda) tra 
le spese di esercirlo siano com
prese anche quelle prettamente 
patrimoniali. 

« Delibera di sospendere, nel 
frattempo, gli aumenti di ta
riffe proposti dalla Commissione 

'\mmlnl3tiatrice dell'ATAC». 

LA STAGIONE ALI/OPERA 

Ventisei liriche 
e dieci balletti 
£ questo l'elenco delle opere 

comprete nel programma per la 
stagione 1052-M che si svolgerà 
dall'a dlcemKs 1952 al 24 mag
gio 1953 con t»i rappresentazioni 
di oper* liriche « 8 di balletti 
al Teatro dell'Opera: 1) La luna 
dei Caroibi, di A. Lualdl; 2) Enea, 
di G. Guerrini; 3) Medea, dil 
P. Canonica; 4) Il mondo della] 
luna, di G, Paisiello; 5) Mqcbeth, 
di E. Bloch; 6) La fanciulla della 
neve, di N. Rtmsky-Korsako; 
7) Debora e Jaele. di I. Pizzetti; 
B) Giocondo e il suo re, di C. Ja-
chlno; 9) Simon Doccanegra, 
10) Don Carlos, 11) Otello, 12) La 
Traviata, di G. Verdi; 13) Norma, 
di V. Bellini; 14) L'Elisir d'arno-
re, 15) Lucia di Lammermoor, di 
G. Donizetti: 16) Manon Lescaut, 
di G. Puccini; 17) Lodoletta. di 
P. Mascagni; 18) Fedora, di 
V. Giordano; 10) Adriana Lecou-
wreur, di P, Cllea: 20) Faust, di 
Gounod; 21) Manon, di G. Mas-
senet: 22) Carmen, di G. Blzet; 
23) L'oro del Reno, 24) La Wal-
klrla, 25) Sigfrido, 28> 71 crepu
scolo degli dei. di R. Wagner. 1 
balletti: 1) Pinocchio, di G. Ma-
rlnuzzl: 2) Bolle di sapone, di 
F. Casavoia: 3) Le petit rlen, di 
W. A. Mozart: 4) Schiaccianoci, 
di P. Claikowsky: 5) Racconto di 
inuerno, di R. novel l in i ; 6) La 
tarantola, di G. Piccioli; e altri 
del repertorio del Teatro. 

PROSEGUE A DIBATTITO PREPARATORIO t i CONGRESSO DE1U ( . i l . 

Dare lavoro agli edili disoccupali 
per dare una casa ai senza tetto 

/ congressi degli edili, statali, parastatali, enti locali, 
poligrafici ed artigiani ~- Solidarietà con Le Leap 

PICCOLA 
CRONACA 

— I» UBI» 36. t partirà <tt «?gl. ed 
tratto terminile dell» borjata Tulello. 
tetri riprlttxata («1 «ormale percowo: 
Via dei Moetl SaWal. ». Vigne Nuota. 
7. boi» Cu noli»* con ri torno per ria 
Caprai*. 7.le loti* «ce. 

t Sviluppare l'edilizia popolare 
per dare una casa a tutti e lavo
ro al disoccupati »: intorno • 
questo interessantissimo tema so
no proseguiti ieri 1 lavori del 
congresso degli edili romani che. 
come noto, B: concluderanno og
gi al cinema Colosseo con una 
pubblica manifestazione, nel cor
so delia quale parlerà 11 senato
re Putinatl. segretario responsa
bile della Federazione Nazionale 
Edili 

Dm-ante la seduta di ieri al 
sono registrati numerosi e appas
sionati interventi di operai e de
legati dei vari cantieri romani. 
L'edile Mariano, del cantiere Olo-
vannettl di S. Paolo, ha esami
nato la situazione esistente nei 
collocamento, osservando come 
esso sia ormai diventato uno 
strumento di parte, e come gli 
uffici preposti a questa attività 
diano la precedenza nell'avvia
mento al lavoro a quel lavoratori 
che rinunciano alla liberta di 
opinioni e alla propria dignità 
di cittadini. 

Dopo un intervento dell'ope
ralo Volponi, del cementificio di 
Gulaonla, che ha parlato sulla 
lotta In corso in questi giorni 

'1)51: n. 3410 conees:ioni, pe> f rrsr«on«aMH ri>ll:i itiil|it»;i eco-
d sposi Mone dell' Ammin'stra/io^nomirn ri>l l'arce :i ristabilire 
ne Comunale: n. 21.931 per di
sposizioni legislative: un nu
mero imprecisato, oltre 2.000, 
ma in aumento progressivo. In 
'avore dell'Ispettorato Generale 
della Motorizzazione Civile, che 
neppure trasmette gli elenchi 
di coloro che ne usufruiscono; 
n. 19.205 in favore di cotégorle 
varie: il tutto come risulta 
da dettagliata relazione del'a 
Azienda*. 

4 - Dall'aumento, In dipen
denza della situazione Intema
zionale e della politica di riar
mo. siti del eosto di alcune ma
terie prime essenziali per la vi
ta dell'Azienda (carburanti, 
gomme, tnaterlole rotabile, pez
zi di ricambio, rame, rotale ecc.) 
«la* del eosto della vita, che ha 
provocato, eoll'appllrazione del-

l'euuìUhrio <<ei bilanci delle 
Aziende Municipalizzate del 
pubblici trasporti con un Inter
vento finanziarlo da parte del
lo Stato, il cui eosto sarebbe 
sempre inferiore all'evidente 
vantatetelo di contribuire alla 
stabilizzazione dei prezzi in una 
fase cosi delicata per l'econo
mia nazionale. 

« Sollecita il Governo: 1) a 
pagare totalmente 1 danni di 
guerra dovuti alle Attende Mu
nicipalizzato di trasporto; 2) a 
regolare con una proposta di 
legge, da presentare al Parla 
mento, il rimborso alle Azien
de Municipalizzate del valore 
dei trasporti gratuiti, compre
se le concessioni in favore del
l'Ispettorato della Motorizza
t o n e Civile; 3) a concedere 

CHIUSA L'INCHIESTA SUI FURTI ALLA « LEO » 

Sette arrestati per traffico 
di penicillina e stupefacenti 

11 denunce in tutto - Tre farmacisti implicati - Come Vantibiotico 
spariva dallo stabilimento - Anche contrabbando di valuta estera 

La squadra Investigativa del
la Compagnia Interna dei Ca
rabinieri di S, Lorenzo in Lu
cina ha concluso ieri la lunga 
e difficile inchiesta sul traf
fico di penicillina sottratta al
lo stabilimento « Leo ». Dieci 
persone, responsabili di nume
rosi reati connessi con l'illeci
to commercio, sono state de
nunciate alla procura della Re
pubblica. Esse sono: Nicolò 
Cortese, abitante in via Fran
cesco Valeslo n. 13, preparato
re chimico presso Io stabili
mento Industrie chimiche far
maceutiche « Leo »; Pasquale 
Nardo, via Catria n. 4. operaio 
chimico press» lo stesso stabi
limento; Concetta Cimlniello, 
via Catria 4, domestica; Gio
vanni Bonetto, via di Villa 
Emiliani 24, rappresentante; 
Albertina Parri, via Umberto 
Boccioni 5, domestica; Salva
tore Lazzaro, farmacista, via 
Principe Amedeo 208; Celesti
no De Luca, farmacista, via 

IEB1 IN CAMPIDOGLIO 

Delegazioni 
perle scuole 

Ieri mattina una delegazione 
composta dai rappresentanti dei 
quartieri e della borgate Garba
teli». Laurentina. Isola Farnese, 
Trullo. Collina Volpi. Glardinet-, 
ti. Monte Spaccato « Servino Pri-1 
6co si é recata in Campidoglio.) 
all'assessorato alle scuole, per 
prospettare la grave e ormai tra-

! «lziooale situazione In cui ai 
trova la locale popolazione sco
lastica per la mancanza a l'in
sufficienza delle aule • per lo 
stato di abbandono e di fatiscen-
za delle aule. 

La delegazione che. In assenza 
dell'assessore Angelini, e stata 
ricevuta dal dote Belardelli, ha 
nuovamente chiesto un pronto 
intervento dell'amministrazione 
comunale perchè vangano zmal- ^w.»_» j_» #„»» 
mente iniziati 1 lavori cu costui- apparUfnento «ostato « « »*« ; 
ztone del secondo lotto della aeuo-1 gname Natale Scarciotti, di 45 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 

Sette persone sol lastrico 
accampate sotto la pioggia 
E' accaduto ieri in via Romanello da Forlì n. 34 

Un nuovo sfratto, un nuovo 
capitolo del lungo dramma 
della casa, che tormenta deci
ne di migliaia di famiglie ro
mane. In via Romanello da 
Forlì 34, al quartiere Prenesti-
no, «ette persone tono state 
gettate sul lastrico. A mezzo
giorno circa* un. avvocato, un 
ufficiale giudiziario e due po
liziotti si sono presentati nello 

anni, abitanti al numero 30 di via 
dei Gozzadlnl, una strada che 
dalla via Aurelia porta alla cam
pagna, all'altezza della Madonna 
del Riposo. 

I due erano riusciti a farai con
segnare, da alcuni produttori, 
delle partite dj olio per comples
sivi a milioni di lire, rilasciando 
degli assegni. Al momento della 
«cadenza, 1 produttori avevano la 
amara sorpresa di apprendere che 
gli assegni erano stati emessi a 
vuoto. 

Montebello 109; Corrado 
Bella, farmacista, piazza Tusco-
lo 17; Cesare Branda, via Se-
bino 32, commerciante; Franco 
Kreutzer, via Porro 4, ammini
stratore. 

Un altro membro della com
briccola non è stato ancora 
identificato. I primi sette sono 
stati tratti in arresto, mentre 
il De Bella è irreperibile. Il 
Branda e 11 Kreutzer sono stati 
denunciati a piede Ubero, il 
Cortese, il Nardo, la Cimlniel
lo, 11 Bonetto, la Parrl, 11 Lat-
zaro. 11 De Luca, Il De Bella e 
il Brancia, sono responsabili 
di associazione a delinquere, 
traffico illecito di medicinali, 
spaccio di stupefacenti, traf
fico di valuta, furto e ricetta
zione. 

II Cortese, il Nardo e la Ci
mlniello sono, In particolare, 
accusati di furto pluriaggrava
to e continuato di circa un 
quintale di penicillina, li Cor
tese e 11 Nardo. Inoltre, di com
plicità nello spaccio di stupe
facenti. e tutti gli altri di con
corso nel suddetti reati. Il Bo
netto è responsabile di traffi
co di valute straniere e il 
Kreutzer di ricettazione conti
nuata. 

La penicillina, rubata nel re
parti di purificazione e di tam-J 
ponamento dello stabilimento 
• Leo •, veniva passata di mano 
in mano e quindi rivenduta ai 
farmacisti. Il Bonetto, un ame
ricano di origine italiana, fin
geva che il prezioso farmaco 
giungesse dagli stati Uniti. E' 
risultato inoltre che la banda 
accanto al traffico di penicilli
na, svolgeva anche un com
mercio di stupefacenti e di va
luta estera. 

De.stite della tragedia, ha dovuto 
allontanarsi In automobile perchè 
non riusciva più a reggersi in 
piedi. I carri erano seguiti da nu
merose corone di fiori, tra le qua
li quelle del nastro giornale, del-
l'INA e degli abitanti di Ponte 
Mammolo. 

Preziosi gioielli rubati 
a un produttore tedesco 

Gioielli e altri valori per un 
milione di lire, costituiscono il 
bottino fatto l'altra sera, dal so
liti «topi d'auto>, al danni del 
produttore clnematog<-tflco tede
sco Fritz Paul Otewill. Il pro
duttore, che si trova nella nostra 
città In visita turistica, ed e al
loggiato in un albergo di via Ve
neto, aveva lasciato per qualche 
tempo la sua auto incustoditi in 
via Lazio. Nell'interno della vet
tura si trovavano due valigie, 
contenenti, oltre a numerosi capi 
di vestiario, una macchina foto
grafica, un apparecchio radio, una 
pelliccia di visone e un cofanetto 
di gioielli. 

contro gli arbitrari licenziamen- degli organici e per la sistema
ti effettuati In quella fabbrica.' 
e quello dell'operalo lmedda, che 
si è soffermato lungamente sulla 
inefficienza delle norme previ
denziali e antinfortunistiche e 
sulla evasione di queste norme 
da parte degli industriali, ha pre
so la parola l'edile Marrano. 

Il compagno Marrano, dopo 
aver Bottollneato l'esigenza di 
realizzare in ogni lotta l'unità 
di tutta la categoria, ha affron
tato il problema della ricostru
zione edilizia nella nostra civ-
tA e nella nostra provincia, il 
cui fabbisogno di case va dal 400 
mila al 500 mila vani. Affermato 
il principio che la casa è un ser
vizio sociale e come tale deve es
ser considerato. Marrano ha so
stenuto la necessità di stabilire 
Il contingentamento del mate
riali da costruzione e, per rea
lizzare un rapido concentramen
to di mezzi necessari, di richie
dere particolari contributi alle 
grandi società monopolistiche 

Anche i congressi provinciali 
degli statali, del parastatali, e 
del dipendenti degli enti locali 
che, come è noto si sono Inizia
ti ieri, verranno proseguiti nella 
giornata di oggi. 

Nella seduta iniziale del con
gresso degli statali, dopo la rela
zione del segretario della Fede
razione compagno Ugo Vetere. 
ha preso la parola U Segretario 
delia C.d.L. di Roma compagno 
Brandanl. Nei corso del suo in
tervento, Drandanl ha fatto ap
pello alle altre organizzazioni 
sindacali dei pubblici dipenden
ti affinchè operino in uno spi
rito unitario per il conseguimen
to delle rivendicazioni avanzate 
dal pubblici dipendenti 

Al congresso dell'unione pro
vinciale del parastatali. 11 tìr. 
Carlo Rossi, ha svolto un'ampia 
relazione della segrteria sull'at
tività dell'Unione. Nei corso del
la sua esposizione, ti compagno 
Rosei ha posto In rilievo come 
il tema di fondo del lavori dei 
congresso, sia, oltre alla lotta, per 
il conseguimento dei migliora
menti economici, l'attività sin
dacale per la conquista dello 
stato giuridico. 

II congresso del dipendenti de
gli enti locali si è iniziato con 
una relazione del compagno Del 
Francia, con la quale n segre
tario provinciale dell'Unione ha 
ricordato le conquiste realizzate 
dalia categoria nel corso delle 
lotte sostenute: dal miglioramen
ti economici, strappati insieme 
al pubblici dipendenti, al miglio
ramento del trattamento previ
denziale e di quiescenza, agli-
adeguamenti dell'indennità per 
lavoro antigienico ecc. Attraver
so la loro azione unitaria, 1 di
pendenti degli enti locali hanno 
ottenuto. Inoltre, Indennità, ac
cessorie per 1 dipendenti della 
Amministrazione Provinciale di 
Roma, per 1 netturbini, mentre 
importanti azioni sindacali sono 
state sostenute in difesa dello 
orario unico, per l'ampllarrtento 

la della Garbatene. percM v e n - U n n i dipendente dell'Industria 
« ^ « ^ " ^ ^ ^ • w ì S S f s i S - Rotnana Mobili, in via Cesare 
^ ^ H ^ f ^ ^ ^ ^ l S l B a r o n i e , dalla di lui moglie 

.^elevazione della scuola 
Prisco; perchè «1 effettui 

soprael 
del Trullo e venga finalmente 

villo 
ta 

dotata di una scucia la Borgata 
Laurentina, in quanto quella at
tualmente in costruzione a Grot 
ta Perfetta à molto lontana dalla 
borgata. 

Infine la delegazione ha fatto 
notare al funzionarlo che ancora 
una volta, alla riapertura delle 
scuole, moltissimi problemi che 
potevano esser risolti durante la 
stagione estiva non sono stati 
affatto affrontati. 

Altre 250 mila lire 
per l'Unità da Campilelli 

tbeo ti compasrno Nicola Pie
trangelo. —musi lo .«ella Sezio
ne CampttelU che. Ieri, ha ver
sato alto* aao calla Uro per aov 
toacrtsion* dell'e Unità a, con
quistando cosi Q primo poeto 
in «asettica fra la Sezioni dal 
primo gruppo con il 117 par cen-
toto. Al compagni <a Camplteiri 

al loro segretario v» dunque 
oggi 11 nostro elogio • n nostro 
rlngraalamento. 

Fra la altra inenlfesteatonl 
odierna per 11 Mesa aagnailamo: 
Terpkwcfra , era 10 al canema 
impero, BaUnarl; Danna OOtneJa 
ora IO comizio «1 K. MJcheW; 
YllliamT» Brade, ora 17 confe
renza in seziona di V- Padovani; 
Astraila, ora 16.90 comizio di 
R. acooalupi; Qwartieetote. ore 
IO, net locati O à L cortfarena»; 
rwisnssals . ora IT comizio 41 
9, Da 

Un bambino di nove ami 
schiacciato danni armadio 
Un bambino di nove anni. Al

berto MarzoU. figlio di un addetto 
al Quirinale, è rimasto schise-
ciato da un armadio, ed ha ripor
tato serie lesioni. In seguito alle 
quali è stato ricoverato In osser
vazione al Policlinico. 

L'armadio si è rovesciato ad
dosso al piccolo Alberto, allor
ché questi vi si à arrampicato, 
nel tentativo di prendere un og
getto che era riposto sopra il mo
bile stesso. 

UOlUUat <as O T? sesie l's#-
dsM ttrafis stile ter la ossa] 
(1 rttsrsdcM — 6asu glasse t 
tottfasi* — **n» taasriss a»Ua 

OUaVMI M tfcst*. 

Baronlo, 
Teresa Crociani, « dai figli 
Luciano, di 24 armi. Franco, di 
20, Mirella, di 17, Lidia, di 12, 
Fausta, di 6. 

I rappresentanti della « leg
ge» hanno esibito un decreto 
di afrat'o. Gli Scarciotti sono 
rimasti non poco meravigliati, 
poiché fi loro avvocato aveva 
promesso di ottenere una nuo
va proroga nell'udienza del 14. 
Bi sono ripetute le «cene tri
stissimo alle «juall, purtroppo, 
la cronaca di questi ultimi an
ni ci ha abituati: disperazione, 
lacrime, invocazioni. Tutto inu
tile. La famiglia è stata scac
ciata e I mobili sono stati tra
scinati alla meno peggio in 
cortile, dova la pioggia 11 ha, 
poco dopo, completamente in
trippati. 

Ora la famiglia è divisa, di
spersa. 

• Per colmo di sventura, ci 
ha detto la signora Teresa 
ScarcìottL siamo anche stati 
truffati da tm eerto Alfredo 
Cdlaiacomo « dal suoi complici 
Mario Beccar! a CRsatpps Cal
zolari. Spacciandosi per p e n i 
Crosci, al sono tatti dare da 
ina 90 mila lira, promettendo
mi l'assegnationo di un allog
gio deUTPC. l o , che ho pre
sentato la domanda da tanto 
tempo, mi acm fidata « aon ri
masta tmbrogllata. E ora ho am
puto e t » quei furfanti h«rmo 
Ingannato altre quarsntasette 
famiglie! : 

OBo per «ne »HÌMÌ 

tuffati cu raspi 1 tuie 
Agenti dal C^nmlsaarUto di 

Montcverde, su mandato di cat
tura emesso dslls Procura della 
Repubblica, ha tratto Ieri In ar
resto due audaci lestofanti. SI 
tratta di tali Ovidio stecchi, di . _ , _ - . — _ 
34 anni, • Mario Clccesi, di « ' d i quella terre, a 

l e commosse onorarne 
alle ffflimedel gas 

Si sono svolti Ieri t funerali 
delle tre vittime del gas di Fonte 
Mammolo. Le salme della signora 
Grazia Curto. del marito Giacomo 
e del nipotino Aldo, hanno rice
vuto 11 saluto commosso di alcu
ne centinaia di cittadini. Alle ore 
15. 1 tre carri contenenti le tre 
bare coperte di fiori, si sono mos
si dall'Obitorio, preceduti ds un 
gruppo di alunni della scuola ele
mentare di Ponte Mammolo e se
guiti da una ' imponente folla. 
composta di Impiegati delllNA. 
collegni del compagno Giovanni. 
padre del povero Aldo, di impie
gati e redattori dell'Unità e del-
1TJESISA. di abitanti della zona 
dove si è verificata la dolorosa 
sciagura. 

I congiunti delle vittime erano 
affranti dal dolore. A un certo 
punto, Nicola Curto, unico super-

ALLA 14,30 SULLA VIA APPIA NUOVA 
* — • • — — • • ! — • . • — 

Dodici feriti in uno scontro 
tra un camion e un tram Stefer 

La vettura tranviaria è uscita dai binari 
— • M — ^ — — — — — — — • — • —• — I • • ! > • - • » 

Un grave scontro tra u n ca- *«t MttorL Le rissasi 4*\ S. ssttsts si 

CU AFFATO DELL'EX PRESIDENTE 

Tre cooperative conladine 
rovinale dal conte Corsini 

Ti rappresentante della coope
rativa agricola «Olevanese» ci 
ha scritto una lettera che illu
mina alcuni aspetti Ignorati del
l'attività affaristica del conte 
Corsini, attività che ha già pro
vocato. com'è noto, la rimoeJoCM 
deiralto magistrato dalla carica 
di presidente di una seziona giu
risdizionale del Consiglio di 
Stato. 

Nel IH», le cooperative «Ole* 
«ansati. «Terra a Lavoro» a 
•La CasteTlsne» ottennero dalla 
Commissione per le terra Incolte 
di Latina la concesslooe di 130 
ettari di proprietà delTONC. In 
località ferriere di Conca. La 
terra, coperta di rovi e scon
volta dalle azioni belliche, fu 
bonificata a prezzo di duro la
voro • con una spaso di oltre 
dna mitiem (eamma 
tra organterationl dt 
etani aoatadml). n 
a raccolte fa 
a secondo, a causa delle , ._ 
sime condizioni atmosferiche, fu 
un disastro. A questo punto — 
afferma la lettera — l'ONC 

[vendetta al Contai una parta 

venti ettari, n conte si affret
ta a recintare l'appezzamento 
con filo spinato. L'ONC tacita 
la cooperativa danneggiata con 
a prestito di alcuni quintali di 
grano, di cui pretese poi la re» 
ststuzzone totale e Immediata. 
senza tener conto del fatto che 
l'annata era stata cattiva. 

finita la trebbiatura. l'ONC 
annunciò che tutu t terreni 
concasal alle cooperativa erano 
stati venduti al Corsmi. Così 1 
contadini cooperatori furono 
costretti a sloggiare, Xra la ro
vina completa. Tutto ti lavoro 
e la spese, che ancora non ave» 
vano dato frutti, andavano in 
fumo! I contadini protestarono 
a u Pretore di Lstlna diede 
loro ragione, ma U Corsini — 
dica la lettera —> torte del ano 
presagio, ottenne dalla Com-
mwsione per la terra Incolte la 
revoca della concessione alla tra 

mlon e un tram. In seguito al 
quale dodici persone sono rima
ste ferito, è avvenuto alle 14.30 
di ieri sulla via Appia Nuova. 
all'altezza della località «Uva di 
Roma», a circa quattro chilo
metri oltre Porta b. Giovanni. 

Un camion delia ditta di sa
poni ZarelU. tsrgato Roma 
118738. condotta dall'autista 
Francesco Mastroptetro, di 27 an
ni, abitante in via della Caffaret-
ta 43. sbucava sull*Apple da una 
strada, trasversale, proprio nei 
momento in cui transitava un 
tram della STEFER, diretto a 
Termini. Il camion procedeva a 
buona velocità e l'autista non 
riusciva ad arrestare in tempo 
la marcia del pesante automezzo. 
che andava cosi a cozzare vio
lentemente contro la vettura 
tranviaria. L'urto era violentis
simo. tanto che li convoglio usci
va fuori dai binari. 

Scene di panico si verificava
no tra 1 passeggeri del tram, mol
ti del quali erano rimasti feri
ti. Soccorsi da passanti • da quei 
passeggeri che prima degli altri 
erano riusciti a riprendersi dallo 
spavento, gli Infortunati, tra cui 
si trovavano anche l'autista del 
camion e li conducente del tram, 
venivano caricati a bordo di au
tomobili di passaggio e> condot
ti all'ospedale di 8. Giovanni. 
Nessuno, per fortuna, he, ripor
tato lesioni gravi. Ecco t nomi 
dei feriti: Maria Morgante. Iole 
Oddi. Silvana Palermo. Raffaele 
Carrued, Giovanni Brunetti. An
gelo Veroni. Mirella Bagni. Ern«-
sta Rovacchi. Terzo Fagluoll. 
Giuseppe Ricchi, l'autista Fran
cesco Mastropiero e II conducen
te Umberto Senna. 

temnM «Ha •*». Twtatrì*. 
AGIT-fBOr: Doauni «11« 18,30 sllt 

action* Cotona. 
USrOXS. sUSSi; fratti, sito 1» te 

F«4erai:ra«. 
zESKNJ. renOsUI: boatsl sii* 16 

sii» Mtiose dap.Kll:. 
XESFOJS. Q0A01I: Dami sito 19 nt-

S'.OIM «vr»"rt'.n«n» s t. rif'xme. il 
I's.4-1.: Ptteo si Uf»rs 4»I1* Cva 
atenei -Quadri, fctlttore il cespito 
Miniai 

•DTUATl DI 6UFJ1A: 1 tvcftpl •#-
risiali • dosarti* surlerf) alle 19 
•ttas* so . ccaosists ti foste bei!1 

(ria Base* ii S. Spirito 42». 

AMICI DELL'UNITA* 
DOSUM «J!« «ra 19.3» I rea*, ii 

Stx. > laid • »r<«w I» «««vaiti «Mi: 
1. Setter» s Celtte*: 2. MUi s t. Mai-
fiate; 4. Seti. « Tnasfala: 5. «su. s 
T«ntaccì«. Il S «*it a Italia alto 19. 

BUiTUll' to m*. Ima. trae»» IBI. 
trtfijuiU sito 17. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
lUICOl* sito 16 re«>- «reati ODI 

armMMoa ara». iU Arresto, 38). 
TUTTI I CUOOU ritinta sitasi* BU-

t*r.*ia «:«•?« taaasl sali»*. 

I contadini — conclude la let
tera — hanno fatto ricorso al 
Ministero nell'Agricoltura, dal 

quale ai attendono un atto di 
glusttsla. Ma U Ministro non ha 

Ritoriafa la fesfimone 
dèi swritioJHr. Ricatti. 
Ines Raparelli. la domestica fer

mata nel corso delle Indagini re
lativa al suicidio della aignora 
Marianna Prosperi, che, come si 
ricorderà, si uccise gettandosi da 
una finestra dello stabile di v i s 
RteasoU 7. è stata rUascista Ieri. 
La Raparelli era stata fermala 
perche si nutrivano sospetti circa 
la natura di u n colloquio da essa 
avuto con la suicida, poco prima 
che questa mettesse In atto a suo 
disperato proposito. Nulla di gra-
vee. pero, è emerso a carico della 
BapareuL che è stata quindi r i 
messa In libertà 

zlone del personale non di ruo 
10, lotta questa, tuttora Ir. corso. 

I dipendenti degli enti loca 
11, 11 cui tenore di vita è estre
mamente basso, rivendicano ora 
la fissazione dei minimi delle re-
trlbuzlonl In rapporto alle pre
stazioni, l'lstltU7lone per la ca
tegoria di un sistema di ficaia 
mobile che garantisca 1 salari 
e gli stipendi dalie oscillazioni 
del costo della vita, la determina
zione dell'Indennità di carovita 
Bulla base del solo indice del 
costo della vita e l'unificazione 
delle varie voci della retribuzione 

Sempre In preparazione del 
congresso della Cd L, di Roma e 
provincia, questa mattina lnl?ie 
ranno anche 1 lavori del quarto 
congresso della sezione romana 
dena federazione poligrafici e 
cartai, che continueranno nel 
giorni 13 e 14. Stamane avranno 
anche luogo 1 congressi degli ar
tigiani e dei dipendenti del Mi
nistero Lavori pubblici. 

Un telegramma di protesta è 
«tato inviato ieri dalla segrete
ria della Camera del Lavoro al 
Presidente del Consiglio del Mi
nistri francese Pinay per l'arbi
trarlo arresto di Alain Le Leap 
segretario della Confedemtjon 
Generale du Travall. Un tele
gramma di solidarietà., inoltre, è 
stato inviato dalia Segreteria 
dello Camera del Lavoro alla 
CGT. 

Ordini del giorno di indigna
ta protesta per il vergognoso gè 
Kto compiuto dal governo fran
cese. inoltre, sono stati appro
vati dal delegati del congressi 
del sindacato edili, degli Statali. 
del Parastatali e degli Enti Lo
cali. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI nr« 19: Segr. a p uà UT» 

ttlll; Aj'.t-Ptop «Ila ««1. P<«t«; Orguin 
alla sei. Campitoli!; ora 18 rt*p. Ri
gata* alla set. Posta; ere 15 aegr. teli. 
alofaitesrBe la Fui. 

LI PREPARAZIONE 4«i propagandati è 
alato apostata da mirici a mereoledì. 

CONSULTE POPOLARI 
CONSULTE PomiRl E COMITATI 

CAMPIDOGLIO domini alla 19 m t.lr 
Avtolino 26. 

(I ftSTBO 
— Ojji imnkt 12 «Kotrt <2#>^0): 
S. Scraloo. II s»l« ,: )« u «Ile 6 36 
t ìrimm'.i alle 17.13. 
— BtllttUia dtaaataiiu: Rtgittrati wrU 
nati aiichi 37. leaaxr 31; nati nitr
ii 1: aortl muchi 17. Itmntat 15. 
Uatnavel «1. 
— BollittÌB» attHrelOfica: Temp*«lu.'S 
mlc'au • m*«* ma di itti: 12.6-20.6. 
$1 pr«Ttd« ourolof'.tà ietftisa. 

VissVil* s ascoltatila 
— Ttatrl: « T»ta»telli « i d i o t a • al 
»Ja>ritJu. 
— Cutm»; • Furore • all'lrquarìo: • Ta
rn tie roste » all'Adriaco « Scptrruitma; 
• Kie'.H l'eroe todiaoo • ali'Utor.a. io-
»<ol», Contar.' Ed««. G. Gerire, Goldre, 
Qalreale. R« t V.ltore: «Viva Zipita • 
al Ospito!; • Il cappotto • al Ciprio ra, 
Europi, Imper ale e Mmktao: 1 ptowo 
alia, citta. • al CipnoicovU*; < Otri 
Girò • al C'od f ; < Utr k-mrii • al 
Cono; t T«m»U*k • alt'lfia • Tu«o'n; 
• Le eroiche s*«t» di Piperioo • il }>«• 
larto; • i m Mrib.lt • allo Sp'.Hidnre; 
< Due «oidi di iperiait • allo Sudiua; 
Finito la tu) pt • 11 Trevi. 

Noxst 
— Il ugnar Orlaida Gianfrucescai al • 
imito ieri -0 mitrixon o ria li ftntilt 
(.morula Almina De Saot.s \gl, «p̂ ai 
telici 1 OMtn piò titi auqur:. 
— Braso Gatptrtltl e la signor ne Ed la 
frolli al un : irono io axtnm'fl o ci] il 
in Campidoglio. Alla ropp'a lepre 1 mi» 
tliori auguri dell'Iella 
— Il comaia,ae Vlsctnta Masti. e<i V-
prop della <W-J one Pr.maTtl'e, ai ud
ire. ofl.il xo nutriranno eoo 1» « gnor <ii 
Elda Pcllegr.ol. Agli ipoii gli auguri 
Iraterot della <M Mie e delITo'tà 
— Qeitta mattini alle 9 «1 un *r<«o 
e mitr.mooiQ il rompjqdo Attilio fìr««'i 
e la compagna A li (Vuertiaton, Auguri 
ferndi. 
Farmacie spcrte oggi 

l TORNO - F'emiaio: V.le V«jciola 
Ì9, Prati, Tnental»: ». ladre* O r i 
28: t. Scipìmi Btì; T. Tibullo l » Mi
rati» D.on jt 33: paia Colt di RK-O-
to 31. Trtrl, CiMpomarjio, Colonna; 
» Torniceli: 1: P.m Tretl 89: T. Tr
utte 16. S. Eoilicchio; p i ù r i s t 
aici 9tì. Regoli, CimpiiiIIì, Colonna: 
T. Tor M'.llio» n. 6. p u i Ferrose- 42: 
f. P è di Marmo 1$. Trufireri: T. S. 
Francesco a R'.r>a 121; p tta della Sri-
U 23. p ut i» Pist'enia 18-a. Minti: 
r. Urbana 11: T. \ai.osale 215. Espi
lino: ». C«Toor 63: T. Rea. O'otima 
di Bulgara 72: p.ita Vittor.o o. l*t>: 
r. Km. Filib. 145. Sallnstiano. CaitrS 
Prttorio, LndOTisi; t. XX Settembre- 4T: 
>. S. Marino della Battaglia 8; ra 
Cistellidardo 39: p.st* Barberei 19 Sa
lano, Nomentano: i. Po 31-. «. Anooa 
36; r. Bertnlioi 5: r.le Gorzii 3»> r. 
G. B. M-.rgagei 88; ».!• \\\ \ « 
*l: p le. ProTBC'a 8: T. Tripoli L' \' 
Salaria, 233 Celio: Stroma t. Cel:ir<n-
lie» 11. Testacei», Ostiini*; p m Te-
fiicc'o 48 Tibwtino: ». Tibnrtma V-\ 
Tascalann, Appio Latino: ». Taranto hO; 
f Bt tócn a 1: ». A p̂ti Vuota 4Q.V. », 
tmbi 4'idani 21. Prenistino, LtMcini, 
Torpijnaltara: »* Torptgoittira IT. 
»ia l Aqo la 37: ». Ouilna 307. Monta 
Sacro: Corso Semp'ooe 23 t.Ie hm o 
2. Gianieotima: ». A. Poerlo 19. Mon-
tlrrtda NUOTO: f>.reoe,»aliarooe (ian.-
eolease 1SS. Borgo, Aurelio: Uri* P -• 
ta Mitjijiore 7. GarbaUlU: » a Mi- <i"-
n 48; ». B qa 10. Mll»10- T R- «f n 
"•3: » le lojel.rn •%) Lido di H a. 
» Pietri» Rnra 19 21. Ctnlocellt . * 
Midi. Quadrato; »i» dei Qa,olili l'ji. 

Si a m i n o ? N o n c'è dubbi , però. . . qnsntl gas i , quante a v v e n 
ture, quante sorprese ! Rossana Podestà e Jacques S e r n s s 
sono ì s impatic i protagonist i degl i « Angel i del quartiere » 
di Carlo Borghes ìe , prodotto da E M O DI P e a (distr. t ,ux Fi lm) 
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D o p o C a n n e s — L o n d r a — B e r l i n o — E d i m b u r g o 
K n o k k e l e Z o u t e - H e i d e l b e r g - N e w Y o r k 
a n c h e R O M A h a d e c r e t a t o il t r i o n f o d e i 

DU CAIP>P©Tf © 
n e l l a p i ù u m a n a e d i v e r t e n t e I n t e r p r e t a z i o n e d i 

Al C i n e m a i 

CAPRAMICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
nSUTill U ttl.*. posasi sii* 

11.9» set «ettari. 
e m j n U U I h Dosasi «Ila 18.» 

- L A RADIO-
nosunu Mkvmux — *m-

sali radia: 7, *.. 1». 14. Z0.9». 
23,15 — Or» 14.W: Caaap. Evjw-
ru — !*.*>: «rck. Fm«a* — 15: 
D*c*i — 13.30: latrasi* — 1«: 
Uelads — lAJ»; Part-te «alca 
— 17.30: Caccerà â reU* «a Cs-
raeeiala — 18,15: Saar» — U.tt : 
I*a flati « ckiitrrs — I t : Mas. 
da Vali» — 19.45; Spart. — 20: 
Cenjiali « c»»jl — ZI; Usaie-
Ball — 32.15: ricsUsti si eea-
o»r» Ferirne.» 8 mai — SS.IJ: 
SywV 

SXCOXOO noCUUOU — Corsa
li rad»-. 13.45, 15. Il — Or» 11: 
Asselai « «tu — 15.45: Pia fceoarr 
— lé.30: U à » «i &olìs, SS Si
to Ai PirssdeaU — l i : sros. Hr 
rsri — 17.30: BalUw — l i : «rea. 
Kxtlli — l » . » : Napoli cssts — 
Zl.'.5: Ctak — Z I » ; Ometti» — 
23.50-. Sprt. _ » ; Orca, issa- \ 
Usi. < 

taso nocsini — *• I«J»-. 
tt»MU — i;^B : i trfci 41 sWts» 
»«B — Zl.15: TO aasra aisaeajs 
sa»:*. W «asas i i sslaaé — »M 
Arkeeka». «raaas Urto « Ssia» 
Wr» Orlasi», «intiera sWIasrt Pi* 
iellU 

a l CORSO CINEMA 
Il re- iiQ : ' ( u r . ; r \. s 
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